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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO  

 

1.1   Quadro normativo di riferimento 

I documenti di bilancio, sottoposti all'approvazione del Consiglio comunale, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal 

complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le "disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio" (D.Lgs.118/11). 

In particolare, in considerazione dal fatto che "(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili 

generali (..)" (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 

- i documenti del sistema di bilancio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali 

coincide con l'anno solare (principio n.1 - Annualità); 

- il bilancio è unico, dovendo fare riferimento ad un'amministrazione che si contraddistingue per essere un'entità giuridica unica. Come 

conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla 

legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (principio n.2 - Unità); 

- il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili 

a questa amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista 

nei rispettivi esercizi. (principio n.3 - Universalità; principio n. 5 - Veridicità e attendibilità; principio n.9 - Prudenza); 

- tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. 

Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite 

(principio n.4 - Integrità). 

- la redazione dei documenti di programmazione è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i 

destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l'applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili 

(principio n.13 -Neutralità e imparzialità); 

- il bilancio, come i documenti di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed 

esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno 

finanziario o economico sottostante piuttosto che l'aspetto puramente formale (principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma); 

- Nel definire gli stanziamenti del nuovo documento contabile è stata considerate la continuità dell'attività gestionale, per cui esiste un 

legame tra i movimenti del precedente bilancio, compresa la situazione di pre-consuntivo o i risultati finali di rendiconto, e le previsioni 

di bilancio. Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di entrata e spesa 

dell'immediato futuro e ne rappresentano l'eredità contabile (principio n.10 - Coerenza e principio nr. 11 - Continuità) 

 

 

A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale 

viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene 

disciplinato in particolare, nel principio contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della 

rendicontazione. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n-.18, che ha introdotto molti articoli del D. 

Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  e s.m. (Testo unico degli enti locali – TUEL). In particolare l’art. 11, comma 3, del D.lgs. 118/2011  e l’Allegato 
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n. 4/1 allo stesso D. Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” indicano la “Nota integrativa” 

tra gli allegati al bilancio di previsione. 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria 

riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il 

quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 

distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 

nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 

annuale. Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

- politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano 

sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio; 

- di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche 

nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

- di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

- di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento 

programmate; per le regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori 

spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

-  informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di 

revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai 

programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione. 

 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, infatti, la nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso, svolgendo una funzione descrittiva in merito ai dati che per la 

loro sinteticità non possono essere pienamente compresi, informativa, in quanto apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di 

bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile ed esplicativa, indicando le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di 

valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio. 

 

 

 

 

2. EQUILIBRI DI BILANCIO 

Equilibri finanziari e principi contabili 
 

I documenti di bilancio sono stati predisposti rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in 

termini di competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta 

attraverso la valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio 

n.15 - Equilibrio di bilancio). 
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Il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2025-2027 del Comune di Pieve Tesino presenta i seguenti totali a pareggio: 

 

Esercizio 2025 Euro 7.040.164,90 

Esercizio 2026 Euro 4.333.949,09 

Esercizio 2027  Euro 3.817.459,09 

 

Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per l'assunzione degli impegni durante la 

gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire l'imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. 

Le corrispondenti previsioni tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono 

essere imputate nell'esercizio in cui l'obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria). 

Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire 

che durante la gestione, come nelle variazioni di bilancio, vengano conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle 

spese correnti e il finanziamento degli investimenti. 

In sede di approvazione del bilancio, come per altro anche nelle successive variazioni, è consentito l'utilizzo della quota presunta del 

risultato di amministrazione costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o dal 

pre-consuntivo di chiusura, mentre l'applicazione a bilancio delle altre componenti del risultato è consentita solo dopo l'avvenuta 

approvazione del rendiconto. 

Il pareggio di bilancio è stato ottenuto senza applicazione di avanzo di amministrazione e con utilizzo dell’avanzo economico: nel 

2025, 2026, 2027 per totali €. 6.224,09, importo destinato a copertura di spese straordinarie di manutenzione per canoni 

concessione/fitti in conto lavori.  

Il pareggio di bilancio in parte corrente è stato determinato con l’utilizzo di €. 100.000,00 nell’esercizio 2025, €. 50.000,00 negli esercizi 

2026-2027, relativi ad entrate per “canoni aggiuntivi B.I.M.” solitamente utilizzabili per spese di investimento. La necessità è stata 

determinata dalla mancata assegnazione da parte della P.A.T. dei fondi ex Fim (Fondo Investimenti Minori), se non per la parte a 

copertura della quota di rimborso dei mutui interessati dall’operazione di estinzione anticipata nell’anno 2015, nonché per la presunta 

diminuzione delle entrate da vendita di legname causata dalle conseguenze della “Tempesta VAIA” dal 2018 e ultimamente 

dall’infestazione di “bostrico” delle foreste che hanno portato le Autorità Forestali a sospendere/diminuire le autorizzazioni di taglio 

del legname. 

 

La Provincia Autonoma di Trento, ha approvato, con il protocollo di finanza locale per il 2024, l’assegnazione di un “Fondo integrativo”, 

per  l’esercizio 2024, confermato anche per l’esercizio 2025, a sostegno delle spese del titolo 1° della spesa del bilancio 2024, con 

esclusione di eventuali spese correnti attive a partire dal medesimo esercizio. L’importo assegnato al Comune di Pieve Tesino è di €. 

30.687,59 

Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato 

Secondo il principio della contabilità finanziaria potenziata, gli impegni sono imputati negli esercizi in cui l'obbligazione diventerà 

esigibile. La tecnica contabile con la quale si applica questo principio, prevede l'impiego del fondo pluriennale vincolato, lo 

stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di impegno che si prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa 
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esigibile nell'esercizio) e di quella la cui liquidazione maturerà solo nel futuro (spesa esigibile in uno qualsiasi degli esercizi successivi). 

Il legislatore ha quindi voluto evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti 

effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile.  

In base ai criteri adottati per la stesura del documento contabile, la quota dell'originario impegno che si prevede sarà liquidata 

nell'esercizio è inserita nella normale previsione delle spese di competenza del bilancio mentre quella che non si tradurrà in debito 

esigibile in quello stesso esercizio (quota imputabile in c/esercizi futuri) è stata invece collocata nella voce di spesa denominata fondo 

pluriennale vincolato. L'importo complessivo di questo fondo, dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato 

poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell'originario impegno rinviata al momento di esigibilità. 

Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l'entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale 

vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell'intervento previsto (somma dell'impegno imputato nell'esercizio di competenza e 

della collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita per consentirne l’imputazione al momento dell’esigibilità). 
 
 
 
 
 

3  Previsioni di cassa 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le previsioni 

dei due esercizi successivi hanno interessato la sola competenza.  

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state stimate considerando l'andamento 

prevedibile degli incassi e dei pagamenti sulla base dell'analisi di serie storiche. Dal punto di vista prettamente contabile, le entrate 

che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi contabili erano state accertate per cassa, in luogo del criterio 

di competenza, sono state previste continuando ad applicare l'originario criterio, e questo fino al loro esaurimento. 

Il prospetto riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle previsioni di competenza ed integrato 

con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti): 
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3.1    Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione 

dei due ambiti d'azione. In particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il 

funzionamento dell'ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun 

anno con altrettante risorse di entrata. 

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e 
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le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa 

premessa, gli stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando la progressione temporale 

nell'esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. Il conseguimento 

dell'equilibrio di parte corrente, è raggiunto con il concorso del fondo pluriennale vincolato di entrata a copertura delle spese 

imputate ad esercizi futuri. 

Il pareggio di bilancio in parte corrente è stato determinato con l’utilizzo di €. 100.000,00 ed €. 50.000,00 rispettivamente per gli 

esercizi 2026-2027, relative ad entrate per “canoni aggiuntivi B.I.M.” solitamente utilizzabili per spese di investimento. La necessità 

è stata determinata dalla mancata assegnazione da parte della P.A.T. dei fondi ex Fim (Fondo Investimenti Minori), se non per la 

parte a copertura della quota di rimborso dei mutui interessati dall’operazione di estinzione anticipata nell’anno 2015, nonché per 

la presunta diminuzione delle entrate da vendita di legname causata dalle conseguenze della “Tempesta VAIA” dal 2018 e 

ultimamente dall’infestazione di “bostrico” delle foreste che hanno portato le Autorità Forestali a sospendere/diminuire le 

autorizzazioni di taglio del legname. 

 

 

 

 

Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio corrente: 
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3.2    Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di garantire 

l'autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e finalità. Il bilancio degli interventi in conto 

capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l'acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di 
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natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che impone la completa copertura, in termini di stanziamento, 

delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui andranno a scadere 

le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. 

IL prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio in c/capitale.  
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Obiettivo di finanza pubblica 

A decorrere dal 2019 hanno cessato di avere applicazione le norme relative al saldo di competenza come definite dalla 

legge 232/2016. Il Comune si considera in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 

come desunto dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione dall’allegato 10 del d. Lgs. 

118/2011 (legge 30.12.2018, n. 145 –art. 1 comma 821). 
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La sentenza n. 274/2017 e la sentenza n. 101/2018 della Corte costituzionale hanno, inoltre, disposto che l’avanzo di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo. 

 

 
3.3    Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

A partire dal 2016 ha trovato applicazione anche nella Provincia Autonoma di Trento la riforma del sistema contabile volta 

all’armonizzazione dei bilanci del settore pubblico (decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118) che prevede l’applicazione 

dei nuovi principi contabili e dei nuovi schemi di bilancio. 

Nel bilancio di previsione deve essere stanziato il fondo crediti dubbia esigibilità, composto da almeno due capitoli: uno 

per la parte corrente del bilancio, una per la parte in conto capitale. 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l'impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla 

presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono 

essere definiti come "posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile 

realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non 

ancora maturati". 

La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi è data dalla somma dell'eventuale componente accantonata con l'ultimo 

rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un'ulteriore quota 

stanziata con l'attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire 

con adeguate risorse sia l'ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad 

esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione basati sulle previsioni di entrata del nuovo bilancio. 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e comporterà il 

congelamento di una quota dell'avanzo di pari importo (avanzo a destinazione vincolata). Nella sostanza, si andrà a 

costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di 

spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 

L'ammontare della voce "Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità" dipende dalla dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, dalla loro natura e dell'andamento del fenomeno 

negli ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto di 

accantonamento, che possono essere costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie. 

Venendo quindi ai criteri effettivamente adottati per la formazione del fondo di questo bilancio, l'importo relativo alla 

componente stanziata è stata quantificata dopo avere: 

- individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti dubbi; 

- calcolato, per ciascuna categoria, secondo il metodo della media semplice sui totali tra incassi e accertamenti. 
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- Ai sensi di quanto disposto dall’art. 46 del D.lgs. 118/2011, il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità dovrà 
essere effettuato mediante le formule previste nell’allegato 4/2 relativo al principio applicato della contabilità 
finanziaria: la relativa disciplina è contenuta nel punto 3.3 del principio e nell’esempio 5 dell’appendice tecnica al 
principio stesso. 

I principi applicato per la determinazione del fondo sono i seguenti: 
a. Scelta del livello di analisi per il calcolo: è possibile determinare l’accantonamento a livello più o meno aggregato; il 

livello minimo richiesto, rappresentato negli schemi allegati sia al bilancio di previsione che al rendiconto, è quello della 
tipologia, ma è stato scelto di fare riferimento al capitolo; 

b. Esclusione dal calcolo delle voci già previste dalla normativa, ossia: 

• Crediti da altre amministrazioni pubbliche (Titolo II e Titolo IV entrata); 

• Crediti assistiti da fidejussione; 

• Entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili, sono accertate per cassa; 

• Entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale (in questo 
caso il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale). 

c. Esclusione di ulteriori voci per le quali non si ritiene di dover accantonare il FCDE: le entrate che, in base alla stima 
della quota di FCDE ad esse corrispondenti, ottengono un indice di riscossione superiore a 1, non necessitano di 
accantonamento al FCDE in quanto entrata non di dubbia esigibilità; 

d. Definizione del periodo di osservazione: la norma parla di ultimi cinque esercizi. Si ritiene di fare riferimento agli anni 
2015-2019, in quanto esercizi chiusi per i quali, quindi, sono disponibili i dati definitivi di interesse. 

e. Raccolta dei dati su cui calcolare l’accantonamento. I dati da raccogliere sono i seguenti: 
accertamenti per singola voce e per ogni anno del periodo di riferimento; 
riscossioni in “c/competenza + c/residui”: il principio consente, per i primi 5 anni antecedenti alla riforma, di considerare 
tra le riscossioni anche quelle a residuo, aumentando il numeratore della formula e, così di fatto, limitando sul bilancio 
l’impatto negativo derivante dell’accantonamento dal FCDE; 

f. Calcolo dell’incidenza della riscossione sugli accertamenti del quinquennio: questo risultato rappresenta la capacità 
effettiva di riscossione dell’ente rispetto alle proprie entrate. Rispetto alle 3 modalità di calcolo della media riportata 
nell’esempio 5 dell’appendice tecnica dei principi contabili (la media semplice o le due medie ponderate), è stato scelto 
di applicare il metodo n. 1 – Media semplice, che prevede si ala media fra totale incassato e totale accertato, sia la media 
dei rapporti annui e che rappresenta un valore intermedio tra i due metodi tale da evitare un impatto eccessivo sul bilancio 
e nello stesso tempo un valore sufficientemente prudenziale; 

g. Determinazione della percentuale di difficile esazione: tale dato rappresenta la quota tendenziale di difficile esazione 
delle proprie entrate; si calcola come complemento a 100 del valore trovato al punto precedente (quindi, se la capacità di 
riscossione tendenziale del quinquennio precedente era risultata pari all’80% il complemento a 100, e quindi la 
percentuale di difficile esazione, è pari al 20%). 

h. Calcolo accantonamento teorico al FCDE: la percentuale di difficile esazione di cui al punto precedente va applicata allo 
stanziamento previsto nel bilancio di previsione della corrispondente entrata: la somma dei singoli accantonamenti 
costituisce l’importo teorico da stanziare in spesa nell’apposito capitolo dedicato. 
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i. Determinazione dell’accantonamento effettivo in bilancio: ricordato che gli enti locali della Provincia Autonoma di Trento 

applicano le disposizioni le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio previste 

dal titolo I del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 con it posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, l'Ente 

si é avvalso pertanto della possibilità prevista dall'art. 1 comma 509 della L. 190/2014 il quale stabiliva che nel 2017 venisse 

stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento pad almeno al 55%, nel 2018 pad almeno al 70%, nel 

2019 pad almeno all'85% e, a partire dal 2020, al 100% 

L'art. 1 a. 882 della L. 205/2017 ha modificato it paragrafo 3.3 dell'allegato 4.2, recante «Principio cantabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria», annesso al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, prevedendo che nel 2018 

('accantonamento sia per almeno al 75%, nel 2019 per almeno all'85%, nel 2020 per almeno al 95% e dal 2021 per l'intero 

importo. II comune di Pieve Tesino ha applicato tali misure con il posticipo di un anno ed ha quindi applicato il il 100% dal 

2022. 

 
Non sono state oggetto di svalutazione le seguenti entrate: 
•le entrate del Titolo 1 "Entrate correnti di nature tributaria, contributiva e perequativa" in quanta tulle le entrate 
tributarie sono accertate per cassa; 
•le entrate del Titolo2 "Trasferimenti correnti" in quanta crediti nei confronti di altre amministrazioni pubbliche. 
 
 
La parte più rilevante del fondo deriva dalle entrate extratributarie derivanti dalla gestione acquedotto- fognatura-

depurazione e fitti attivi. La composizione del fondo per titoli e tipologie è riportata nella tabella seguente: 

 
 
 

  ESERCIZIO FINANZIARIO 2025  

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENT
O  
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENT
O  

EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato al 
fondo nel rispetto 
del  
principio 

contabile 
applicato 3.3  
(d)=(c/a)  

 TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  

     

1010100 Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  
di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  non accertati per cassa  

 515.250,00 
 0,00  515.250,00 

 721,60  721,60  0,1400 %
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   ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 

    

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI 
DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENTO  
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

 ACCANTONAMENTO  
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del  
principio 

contabile 
applicato 
3.3 

(d)=(c/a)  
 TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA 

FINANZIARIE  
     

5030000 Tipologia 300 - Riscossione Crediti Di Medio -Lungo Termine   0,00  0,00   0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00   0,00  0,0000 % 

1000000 Totale Titolo  1   515.250,00  721,60  721,60  0,1400 %

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI      
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti Correnti Da Amministrazioni Pubbliche   254.834,95  0,00  0,00  0,0000 % 
2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti Correnti Da Imprese   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
2000000 Totale Titolo  2   254.834,95  0,00  0,00  0,0000 %

 TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       
3010000 Tipologia 100 - Vendita Di Beni E Servizi E Proventi Derivanti Dall a Gestione 

Dei Beni  
 842.832,00  6.710,28  6.710,28  0,7962 % 

3020000 Tipologia 200 - Proventi Derivanti Dall'Attivita' Di Controllo E Re pressione 
Delle Irregolarita' E Degli Illeciti  

 0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

3030000 Tipologia 300 - Interessi Attivi   6.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3040000 Tipologia 400 - Altre Entrate Da Redditi Da Capitale   77.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi E Altre Entrate Correnti   169.060,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3000000 Totale Titolo  3   1.094.892,00  6.710,28  6.710,28  0,6129 %

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
4020000 Tipologia 200 - Contributi Agli Investimenti  

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al nett o dei contributi da PA e da 
UE 

 3.234.787,95 
 3.234.787,95  

0,00 

 0,00 
 0,00  0,00  0,00 %

4040000 Tipologia 400 - Entrate Da Alienazione Di Beni Materiali E Immateriali   10.400,00  0,00  0,00  0,0000 % 
4050000 Tipologia 500 - Altre Entrate In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
4000000 Totale Titolo  4   3.245.187,95  0,00  0,00  0,0000 %

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
5010000 Tipologia 100 - Tributi In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
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TOTALE GENERALE (***)  
di cui FONDO CREDITI DI DUBBIA 

ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) di cui 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN 

C/CAPITALE  

 5.110.164,90 
 1.864.976,95 
 3.245.187,95 

 7.431,88 
 7.431,88  

0,00 

 

 7.431,88 
 7.431,88  

0,00 

 

0,1454 

%  

0,3985 

% 
 0,0000 % 
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  ESERCIZIO FINANZIARIO 2026  

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato al 
fondo nel 
rispetto del  
principio 

contabile 
applicato 3.3  
(d)=(c/a)  

 TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  

     

1010100 Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  
di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  non accertati 
per cassa  

 510.250,00 
 0,00  510.250,00 

 577,28  577,28  0,1131 % 
1000000 Totale Titolo  1   510.250,00  577,28  577,28  0,1131 % 

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI      
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti Correnti Da Amministrazioni 

Pubbliche  
 224.147,36  0,00  0,00  0,0000 % 

2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti Correnti Da Imprese   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
2000000 Totale Titolo  2   224.147,36  0,00  0,00  0,0000 % 

 TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       
3010000 Tipologia 100 - Vendita Di Beni E Servizi E Proventi Derivanti Dalla 

Gestione Dei Beni  
 817.705,73  6.710,28  6.710,28  0,8206 % 

3020000 Tipologia 200 - Proventi Derivanti Dall'Attivita' Di Controllo E 
Repressione Delle Irregolarita' E Degli Illeciti  

 0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

3030000 Tipologia 300 - Interessi Attivi   6.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3040000 Tipologia 400 - Altre Entrate Da Redditi Da Capitale   77.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi E Altre Entrate Correnti   156.260,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3000000 Totale Titolo  3   1.056.965,73  6.710,28  6.710,28  0,6349 % 

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
4020000 Tipologia 200 - Contributi Agli Investimenti  

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al nett o dei contributi da 
PA e da UE  

 612.586,00 
 612.586,00  

0,00 

 0,00 
 0,00  0,00  0,00 % 

4040000 Tipologia 400 - Entrate Da Alienazione Di Beni Materiali E 
Immateriali  

 0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

4050000 Tipologia 500 - Altre Entrate In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
4000000 Totale Titolo  4   612.586,00  0,00  0,00  0,0000 % 

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
5010000 Tipologia 100 - Tributi In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

   ESERCIZIO FINANZIARIO    
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 2026 

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENTO  
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO  
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato al 
fondo nel 
rispetto del  
principio 

contabile 
applicato 
3.3 
(d)=(c/a)  

 TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA 
FINANZIARIE  

    

5030000 Tipologia 300 - Riscossione Crediti Di Medio -Lungo Termine   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

 

TOTALE GENERALE (***)  
di cui FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI 

PARTE CORRENTE (**) di cui FONDO CREDITI DI 
DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE  

 2.403.949,09 
 1.791.363,09  

612.586,00 

 7.287,56 
 7.287,56  

0,00 

 7.287,56 
 7.287,56  

0,00 

 0,3031 

%  

0,4068 

% 
 0,0000 % 
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  ESERCIZIO FINANZIARIO 2027  

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato al 
fondo nel 
rispetto del  
principio 

contabile 
applicato 3.3  
(d)=(c/a)  

 TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  

     

1010100 Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  
di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101 - Imposte Tasse E Proventi Assimilati  non 
accertati per cassa  

 510.250,00 
 0,00  510.250,00 

 577,28  577,28  0,1131 % 
1000000 Totale Titolo  1   510.250,00  577,28  577,28  0,1131 % 

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI      
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti Correnti Da Amministrazioni 

Pubbliche  
 224.147,36  0,00  0,00  0,0000 % 

2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti Correnti Da Imprese   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
2000000 Totale Titolo  2   224.147,36  0,00  0,00  0,0000 % 

 TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       
3010000 Tipologia 100 - Vendita Di Beni E Servizi E Proventi Derivanti 

Dalla Gestione Dei Beni  
 810.785,49  6.710,28  6.710,28  0,8276 % 

3020000 Tipologia 200 - Proventi Derivanti Dall'Attivita' Di Controllo E 
Repressione Delle Irregolarita' E Degli Illeciti  

 0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

3030000 Tipologia 300 - Interessi Attivi   6.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3040000 Tipologia 400 - Altre  Entrate Da Redditi Da Capitale   77.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi E Altre Entrate Correnti   156.276,24  0,00  0,00  0,0000 % 
3000000 Totale Titolo  3   1.050.061,73  6.710,28  6.710,28  0,6390 % 

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
4020000 Tipologia 200 - Contributi Agli Investimenti  

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
Contributi agli investimenti da UE 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al nett o dei contributi 
da PA e da UE  

 103.000,00 
 103.000,00  

0,00 

 0,00 
 0,00  0,00  0,00 % 

4040000 Tipologia 400 - Entrate Da Alienazione Di Beni Materiali E 
Immateriali  

 0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

4050000 Tipologia 500 - Altre Entrate In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
4000000 Totale Titolo  4   103.000,00  0,00  0,00  0,0000 % 

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE       
5010000 Tipologia 100 - Tributi In Conto Capitale   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
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   ESERCIZIO FINANZIARIO
 2027 

   

 TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO  

(a) 

ACCANTONAMENTO  
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO  
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**)  

(c)  

% di 
stanziamento 
accantonato al 
fondo nel 
rispetto del  
principio 

contabile 
applicato 
3.3 

(d)=(c/a)  
 TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA 

FINANZIARIE  
    

5030000 Tipologia 300 - Riscossione Crediti Di Medio -Lungo Termine   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 
5000000 Totale Titolo  5   0,00  0,00  0,00  0,0000 % 

 

TOTALE GENERALE (***)  
di cui FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

DI PARTE CORRENTE (**) di cui FONDO CREDITI 
DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE  

 1.887.459,09 
 1.784.459,09  

103.000,00 

 7.287,56 
 7.287,56  

0,00 

 7.287,56 
 7.287,56  

0,00 

 0,3861 

%  

0,4084 

% 
 0,0000 % 

 
 

4      CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE 

 

4.1    Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 

Nello stimare le entrate sono state prese in considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento 

cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle 

singole poste (attendibilità). 

Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su di essi 

assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il 

mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 

Nei successivi paragrafi si analizzano i criteri seguiti per quantificare gli importi dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli 

stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 
 
 
 
 

4.2 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le risorse di questa natura previste nel bilancio del Comune di Pieve Tesino, comprendono le imposte, tasse e tributi 

similari (Tip.101/E), ovvero tutte quelle forme di prelievo coattivo effettuate direttamente dall’ente nei limiti della propria 

capacità impositiva, senza alcuna controprestazione da parte dell’Amministrazione. Attualmente in essa trova allocazione 

quale principale voce: l’Imposta Immobiliare Semplice. 
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A partire dal 1° gennaio 2021 è entrato in vigore il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria (canone unico) che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche 

e alla diffusione di messaggi pubblicitari. Nel bilancio 2025-2027 l’entrata è codificata al titolo 3.  

Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, 

e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione dell'obbligazione giuridicamente 

perfezionata all'esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

- Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell'esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell'entrata 

in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui l'ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa 

(accertamento sull'incassato invece che per l'intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che 

consente di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all'esaurimento delle poste 

pregresse; 

- Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell'esercizio in cui l'ente pubblico 

erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l'atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa. 

La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca l'entrata nell'esercizio in cui presumibilmente si 

verificherà questa condizione; 

- Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel documento contabile 

triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto 

- In merito al Tributo IM.I.S. il Comune di Pieve Tesino intende prorogare a tutto il periodo d’imposta 2025 le esenzioni ed 

agevolazioni di natura transitoria in scadenza al 31.12.2021, come previsto dalla Circolare n. 1/2022 della P.A.T. (oppure 

al Paragrafo 1.6 lettera a) della Guida Operativa IM.I.S., attuale versione 7.1), risultando il quadro normativo di riferimento 

invariato. Per quanto riguarda la fattispecie relativa alle Cooperative Sociali e alle ONLUS costituite in forma di società di 

natura commerciale, la stessa non è invece stata prorogata, per cui, ad oggi, non trova applicazione dal periodo di imposta 

2025. 

 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia): 
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4.3    Trasferimenti correnti 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state 

formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l'entrata 

nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i trasferimenti 

correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali 

private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti dall’unione europea e dal resto del mondo (Tip. 105/E). 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

- Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene 

diventerà esigibile l'obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente; 
 

Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di 

impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo stanziamento nell'esercizio in cui 

si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le 

informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti 

mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) , a cui pertanto si rinvia. 

A seguito degli straordinari eventi atmosferici accaduti nell’ottobre 2018 (tempesta VAIA) e successivamente ai problemi 

determinati dall’insetto “bostrico”, che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo trentino, è prevedibile un 

rallentamento delle entrate comunali previste per la vendita di legname nei prossimi anni.  Allo stato attuale non è 

possibile prevedere con attendibilità le entrate derivanti dalla vendita di legname. 
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Nel protocollo d’Intesa in materia di finanza locale della Provincia Autonoma di Trento per il 2025, approvato il 18/11/2024 

è previsto, tra l’altro,: 

• Il mantenimento delle misure tributarie di sostegno, in vigore dal 2018 ad oggi, con particolare riferimento 

all’applicazione di numerose agevolazioni in materia di aliquote e di deduzioni IM.I.S. ai fabbricati di molteplici 

settori economici. 

• La quota finalizzata ai trasferimenti compensativi delle minori entrate comunali a seguito delle esenzioni ed 

agevolazioni IM.I.S.. 

• Le quote consolidate nel fondo perequativo “base”. 

• La disponibilità di risorse per le retribuzioni incentivanti (L.P. 2/2016  e.sm. art. 5 bis). 

• La quantificazione del fondo per specifici servizi comunali. 

• La disponibilità del Fondo per gli investimenti programmati dai comuni per il triennio 2025-2027 – art. 11 L.P. 

36/93. 

• La disponibilità della quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni, relativa all’operazione 

di estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione n. 1035/2016. 

• La disponibilità di risorse finanziarie (Canoni Aggiuntivi) che saranno trasferite ai Comuni e alle Comunità nel 

triennio 2025-2026-2027 in attesa del rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni idroelettriche. 

 

 

Per quanto riguarda le entrate del comune di Pieve Tesino in sostanza: 

il protocollo d’intesa della Provincia Autonoma di Trento in materia di finanza locale per l’anno 2025 conferma la 

disponibilità della quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni unicamente per la quota relativa 

ai recuperi connessi all’operazione di estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione n. 135/2016. 

Per il Comune di Pieve Tesino la quota annua ex Fim per l’operazione di estinzione anticipata dei mutui è di euro 54.415,00 

Vista la mancanza di precisione nella proiezione delle entrate per la vendita di legname, la mancata assegnazione 

complessiva dell’ex FIM per l’esercizio 2025, si è reso necessario, ai fini dell’equilibrio di parte corrente del bilancio, 

l’utilizzo, nel 2025 di €. 100.000,00, nel 2026 e 2027 di €. 50.000,00 di “canoni aggiuntivi B.I.M. Brenta”, generalmente 

utilizzati a copertura di spese di investimento.  

Nei trasferimenti provinciali sono inoltre previsti €. 30.687,59 assegnati dalla Giunta provinciale quale fondo integrativo 

destinato al sostento del titolo 1° delle spese correnti del bilancio 2025, al fine di assicurare il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’amministrazione pubblica e garantire la continuità nell’erogazione dei servizi. 

La situazione delle entrate correnti e relativi equilibri di bilancio verranno attentamente monitorati, in attesa di 

comunicazioni della PAT sulla conferma dei finanziamenti, a seguito dell’assestamento di bilancio, come previsto nel 

protocollo d’intesa.  
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4.4 Entrate extratributarie 

Rientrano in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i proventi dall'attività 

di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi (Tip.300/E), le altre entrate da 

redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 

Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono state 

formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l'entrata 

nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventerà esigibile. 

In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell'esercizio in cui servizio sarà effettivamente reso all'utenza, 

criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 

- Interessi attivi. Sono stati previsti nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica risulterà esigibile, applicando quindi il 

principio generale. L'accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di 

cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo nell'esercizio in cui si stima avverrà l'incasso; 

- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli 

anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell'esercizio in cui il credito diventerà esigibile, applicando 

quindi la regola generale. 

-  
 

- Con il protocollo d’intesa della Provincia Autonoma di Trento in materia di finanza locale per l’anno 2024 sottoscritto nel 

luglio 2023 è stato concordato il rinvio dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e fognatura al 2024, 

per le seguenti motivazioni: 
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• “MODELLI TARIFFARI COLLEGATI AL CICLO DELL’ACQUA E BONUS IDRICO: 
 

1. al paragrafo 1.3 del Protocollo in materia di Finanza Locale per l’anno 2022 è stato assunto l’accordo di procedere congiuntamente tra le parti 
ed in corso d’anno, alla revisione dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e fognatura, per i motivi ivi illustrati; 

2. l’attività tecnica collegata alla realizzazione di tale impegno è stata iniziata a livello provinciale, ma non portata ad una fase di condivisione in 
quanto è emersa una proposta di attuazione dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto di Autonomia. In particolare, ARERA ha formulato un’ipotesi 
di Protocollo d’Intesa da formalizzare con le province Autonome, attuativo del sopra citato articolo 13 comma 7. In tale Protocollo vengono 
disciplinati i reciproci rapporti in materia di provvedimenti assunti dalla stessa Autorità relativamente al ciclo dell’acqua, compresi quindi anche 
quelli di natura tariffaria; 

3. i contenuti del Protocollo comporteranno la ridefinizione anche delle sfere di competenza reciproca tra le Province Autonome e l’Autorità. Di 
conseguenza appare ad oggi non opportuno, ai sensi dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto, modificare i modelli tariffari relativi ai servizi di 
acquedotto e fognatura, in quanto si è in attesa di procedere alla formalizzazione dell’atto in parola e dei riflessi, anche procedurali, conseguenti 
alla sua attuazione; 

4. ad oggi peraltro l’accordo attuativo dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto non è stato ancora formalizzato, a seguito del parere negativo espresso 
dal Consiglio delle Autonomie Locali in data 18 gennaio 2023 sulla proposta formulata dalla Provincia; 

 

Alla luce della situazione così venutasi a creare, le parti concordano sulla necessità di trovare nuove modalità per dare attuazione alla 

materia. Di conseguenza, l’impostazione data in sede di Protocollo  sia per il 2022 che per il 2023 va riformata nel corso del 2024.” 

  

 

Allo stato attuale i modelli tariffari collegati al ciclo dell’acqua non sono ancora stati riformati pertanto l’impostazione per 

il 2025 rimane invariata. 

Le tariffe del servizio idrico comunale vengono approvate annualmente prima dell’approvazione del Bilancio di Previsione, 

con il presupposto della copertura integrale dei costi. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate 

extratributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale entrate per tipologia a cui si rinvia: 

 

 

 

 

 

TITOLO TIPOLOGIA 2025 2026 2027 

Entrate extratributarie 100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 842.832,00 817.705,73 810.785,49 

 
200 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 0,00 

 300 Interessi attivi 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

 400 Altre entrate da redditi da capitale 77.000,00 77.000,00 77.000,00 

 500 Rimborsi e altre entrate correnti 169.060,00 156.260,00 156.276,24 

TOTALE   1.094.892,00 1.056.965,73 1.050.061,73 
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4.5    Entrate in conto capitale 

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento degli 

acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell'entrata alla 

copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi 

agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale (Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e 

immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). 

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state 

formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare 

l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun anno 

del triennio autorizzatorio. In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate che derivano da: 

- Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile 

l'obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto 

capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di 

accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile; 

- Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione del bene stabilito 

dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la conseguenza che la relativa entrata è 

stanziabile nell'esercizio in cui si prevede verrà a concretizzarsi questa condizione; 
- Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L'obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà del 
bene, con la conseguenza che l'entrata sarà accertata, e quindi prevista in bilancio, nell'esercizio in cui sorge il diritto per 
l'ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita;  
Nel bilancio di previsione 2025 sono previste le entrate per €. 10.400,00 derivanti dall’alienazione delle p.f. 4670 e p.f. 2018/7,  
particelle per le quali è già stato approvato lo sgravio da uso civico. 
Le entrate specifiche verranno utlizzate per la manutenzione straordinaria di beni d’uso civico – malghe. 

- Cessione diritti superficie e Concessione di diritti patrimoniali. La previsione relativa al canone conseguente all'avvenuta 

cessione del diritto di superficie o concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali, sorto in base al corrispondente 

rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione 

pecuniaria). 

- - Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione).. L'entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 

immediatamente esigibile, è stata prevista nell'esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali 

rateizzazioni accordate. 
 

 
PNRR: 
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• Il 20 dicembre 2021 il Ministero della cultura ha pubblicato l’avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento 

per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, (Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza) Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività̀ e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 

(M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: 

“Attrattività̀ dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU mirato alla realizzazione di progetti 

per la rigenerazione, valorizzazione e gestione del patrimonio dei piccoli borghi italiani, integrando la tutela del patrimonio 

a obiettivi di rivitalizzazione sociale e crescita economica ai fini di contrastare lo spopolamento. 

• Con deliberazione di Consiglio comunale nr.8 di data 09 marzo 2022 è stato approvato il progetto “Pieve Tesino. Borgo 

d’Europa”. Nel progetto, all’interno della linea di azione “Realizzazione/potenziamento di servizi e infrastrutture culturali”, 

sono previsti i lavori di recupero di un lotto di Villa Daziaro per una spesa di euro 1.143.000,00 rispetto ad un importo 

complessivo di progetto pari ad euro 1.599.802,00; 

• Le risorse del contributo, pari ad euro 1.599.802,00, sono state assegnate al Comune di Pieve Tesino, in qualità di soggetto 

attuatore, con il decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura nr.453 del 07 giugno 2022. Codice CUP: 

D67B22000060007. 

• Si ritiene che la struttura sia adeguata per la realizzazione del progetto PNRR (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli 

siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU, in relazione al tasso storico relativo al numero e alla complessità delle opere 

realizzate nell’ultimo decennio. 

• La gestione della struttura realizzata sarà a carico della neo costituita Fondazione “Daziaro Gaudenzi”. 

• Il progetto vuole essere strumento per reinterpretare il ruolo di questo piccolo borgo di montagna di fronte agli sviluppi 

della globalizzazione. In questo senso, la vision che anima il progetto individua nel binomio tradizione-innovazione la 

strategia fondamentale per coniugare armoniosamente le esigenze di sviluppo locale con le paure e le prudenze di un 

contesto poco incline ad abbracciare il cambiamento. Nell’immaginare in particolare il rilancio turistico del borgo, non si 

fa quindi riferimento a modelli di turismo di massa sperimentati altrove, promuovendo al contrario una visione di sviluppo 

“dolce” culture led, che produca impatti reali ma progressivi, capaci di durare nel tempo e di valorizzare, senza sfruttare, 

le peculiarità locali. 

• Modalità di realizzazione:  

Pur componendosi di interventi riferibili ad ambiti d’intervento differenziati (dalla formazione alla valorizzazione turistica, 

dal livello gestionale a quello della partecipazione culturale) il progetto nella sua interezza sia ancora ad una visione 

complessiva e futuribile dello sviluppo del borgo, che insiste sulla sua peculiare familiarità con la dimensione europea che 

esprime il suo genius loci. I vari interventi interpretano quindi, secondo direttrici diverse, la medesima idea di Pieve Tesino 

come borgo periferico ma non per questo marginale, capace di farsi interprete di un dialogo proficuo tra grande e piccola 

dimensione e tra tradizione e innovazione. Lo fanno sviluppando forme innovative di valorizzazione culturale (intervv. 3, 
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4, 5, 14), insistendo nel potenziamento educativo sviluppato dal borgo (intervv. 3,6,7,8,9,11,12,13), stimolando il 

confronto di idee e la ricerca scientifica (intervv. 1,5,8,13) e, infine individuando nel recupero di Villa Daziaro (interv. 2), il 

compendio di maggior pregio e di più alto valore simbolico del borgo, polo d’attrazione ideale e concreto attorno a cui 

ruotano molti interventi che non potrebbero svilupparsi senza gli spazi messi a disposizione dalla sua rigenerazione 

(intervv. 6,7,8,9,10,11). Tutti gli interventi coltivano la medesima ambizione: porre le premesse per un serio e durevole 

percorso di sviluppo culture led, capace di stimolare nuove forme di imprenditorialità e di produrre effetti di medio 

periodo. 

• La forza del progetto sta nella sua capacità di dare spazio attraverso un programma coerente d’azioni a moltissimi attori 

del territorio, favorendo l’incontro tra il mondo culturale e imprenditoriale e stimolando il comune engagement dei 

principali soggetti pubblici e privati attivi nel borgo. 

• I COSTI INDOTTI previsti alla conclusione dei lavori vengono considerate le spese ordinarie per le utenze per acqua, luce, 

gas, previste a bilancio dall’esercizio 2026 sulla Missione 5 –Programma 2.  

• Di seguito viene esposto il cronoprogramma previsto a bilancio 2025-2027: 
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PREVISIONE BILANCIO 2025/2027 

soggetto "attuatore" piano conti bilancio descrizione capitolo spesa

 PREVISIONE 2025  PREVISIONE 2026  PREVISIONE 2027 

COMUNE DI PIEVE TESINO              

PG. 41/43

U: 2.02.02.01.10.999  Miss. 5 progr. 

1

IMMOBILI VALORE CULTURALE 2. Villa Daziaro: 

una casa comune 

per la comunità 

tesina

365.000,00                      465.000,00                      -                                  

COMUNE DI PIEVE TESINO              

PG. 41/43

U: 2.02.02.01.10.999  Miss. 5 progr. 

1

IMMOBILI VALORE CULTURALE 2. Villa Daziaro: 

una casa comune 

per la comunità 

tesina

132.414,00                      44.586,00                        

FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 6. "Europaeion": 

un luogo 

specia le di  

ci ttadinanza  

europea

25.000,00                        

FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI u:2.04.21.02.019   Miss . 5 progr. 1 

cofog 82

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

N.A.C. A FONDAZIONI…

7. Da l la  s tampa 

a l  digita le, a l la  

scoperta  del la  

civi l tà  

del l 'immagine

-                                  

UNIVERSITà DELLA TUSCIA u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 8. "Giornata  

del la  cura". 

Convegno 

internaziona le 

annuale

10.000,00                        

5.1 Cronoprogramma a BILANCIO 2025/2027             CUP D67B22000060007 M1C3 INV 2.1                                                          

Linea  di  Azione:

Rea l i zzazione/potenziamento 

di  servi zi  e infrastrutture 

cul tura l i
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Linea  di  azione:

rea l izzazione di  ini ziative per 

la  tutela  e valori zzazione del  

patrimonio del la  cultura  

immateriale FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI

u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 10. 

Da l l 'Europa  a  

Pieve Tes ino, in 

viaggio con l 'arte
25.000,00                        

FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 9. Conoscere per 

raccontare: la  

formazione di  

mediatori  

cul tural i  per 

Vi l la  Daziaro

6.000,00                          

ACCADEMIA IMPRESA u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 12. Tra 

patrimonio 

cul turale e 

innovazione 

digi tale: fare 

impresa  con i l  

territorio

12.000,00                        

FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 13. Workshop. La  

rigenerazione 

territoria le e 

base cul tura le

15.000,00                        

Linea  di  Azione: 

Rea l i zzazione di  attività  per i l  

migl ioramento e la  

raziona l i zzazione del la  

gestione di  beni , servi zi  e 

ini zia tive

COMUNE DI PIEVE TESINO              

PG. 34/35

u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 1. Uniti nella 

diversità: 

l'istituzione di un 

tavolo di 

partecipazione tra 

le realità culturali 

locali

5.978,00                          -                                  

COMUNE DI PIEVE TESINO                     

PG. 56-57-58

U: 2.02.01.09.000 Miss. 5 Pr. 1 OPERE SISTEMAZIONE DEL SUOLO

4. A passeggio nel 

borgo, in sicurezza

-                                  

FONDAZIONE ALCIDE DEGASPERI u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 5. Hidden Pieve 

Tes ino: a  spasso 

per un borgo di  

montagna  di  

fine ottocento

30.000,00                        

ISTITUTO ALBERGHIERO 

RONCEGNO

u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 11. col tivare 

l 'accogl ienza : un 

a lbergo 

didatti co a  vi l l a  

daziaro

55.000,00                        

Linea  di  Azione: Rea l i zzazione 

ini zia tive per l 'incremento 

del l 'a ttrattività  res idenzia le 

per contrastare l 'esodo 

demografi co

COMUNE DI PIEVE TESINO                

PG. 49/50/51

U: 2.02.01.09.000            Miss. 6.2 - 

cofog 81 beni immobili n.a.c.

3. Un'Europa a 

portata di 

bambino 1.280,60                          

Linea  di  azione:

Rea l i zzazione di  ini ziative per 

l 'incremento del la  

partecipazione cul tura le e per 

l 'educazione a l  patrimonio 

del le comunità  local i

Linea  di  Azione:

Rea izzazione di  infrastrutture 

per la  fruizione cultura le - 

turi s tica
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ACCADEMIA IMPRESA u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 14. Da Pieve 

Tes ino 

a l l 'Europa: un 

borgo digita le

11.224,00                        

ASSOCIAZIONE BORGHI Più BELLI  

D'ITALIA

u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 15. Audience 

development: 

del l 'Europa  a 

Pieve Tes ino

18.300,00                        -                                  

-                                  

-                                  

-                                  

-                                  

Linea  di  Azione:

Altro: rea l i zzazione di  s tudi  

sul l 'impatto sociale del  

progetto

FONDAZIONE FRANCO DE 

MARCHI

u:2.02.03.99.001 Miss . 5 progr. 1 SPESE INVESTIMENTO IMMATERIALI 16. Va lutazione 

impatto socia le
23.300,00                        -                                  

TOTALE (52) 735.496,60                      509.586,00                      

Linea  di  Azione: Rea l i zzazione 

di  azioni  di  supporto al la  

comunicazione e di ffus ione 

del le informazioni  s ul l 'offerta 

del  terri rorio (borgo)

Linea  di  Azione:

Rea l izzazione di  azioni  di  

cooperazione interterri toria le
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PNRR 

INTERVENTO

INTERVENTI 

ATTIVATI/DA 

ATTIVARE

MISSIONE-

COMPONE

NTE-

INTERVEN

TO

TITO

LARI

TA' 

TERMINE 

FINALE 

PREVISTO

IMPORTO 

COMPLESSIVO

IMPORTO 

IMPEGNATO - a 

bilancio 2023

IMPORTO 

IMPEGNATO - a 

bilancio 2024

IMPORTO 

PAGATO

FASE DI 

ATTUAZIONE

importo 

stanziato a 

bilancio 

2025

importo 

stanziato a 

bilancio 

2026

CAPITOLO 

SPESA

CAPITOLO 

ENTRATA
APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO 

NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI M1C1  

1.4.3 M1C1 08/01/2025               2.673,00 € 0

attesa offerta 

tecnico-

economica  €     2.673,00 3028/2 1927/2

ESTENSIONE DELL UTILIZZO DELLE 

PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 

DIGITALE*TERRITORIO 

NAZIONALE*INTEGRAZIONE DI SPIE E 

CIE  1.4.1 M1C1 23/06/2025            14.000,00 €                      4.819,00 0

assegnato 

incarico  €     9.181,00 3028/3 1927/3

MIGLIORAMENTO DELL ESPERIENZA 

D USO DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI 

PER IL CITTADINO - CITIZEN 

EXPERIENCE*VIA ALTRO*SITO 

COMUNALE, SERVIZI DIGITALI PER IL 

CITTADINO -1.4.1 M1C1 17/07/1905            79.922,00 €               25.184,34 € 

assegnato 

incarico  €  54.737,66 3028/1 1927/1

PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE 

DATI (PDNDN) *TERRITORIO 

NAZUIUONALE*  1 API - 1.3.1 M1C1 01/10/2025            10.172,00 €                  3.177,61 € 

assegnato 

incarico  €     6.994,39 3028/4 1927/4

PNRR-M1C1 -INV. 1.4.4-DIGIT. CUP 

D51F24005050006 SERVIZI ANPR-ANSC- M1C1               3.928,40 € in conferma  €     3.928,40 3028/5 1927/5

P.ED. 498/2, PORZIONE MATERIALE 1 

(UNO) "VILLA DAZIARO" ED ALTRO  IN 

C.C. DI PIEVE TESINO*VIA P.ED. 498/2, 

PORZIONE MATERIALE 1 (UNO),  "VILLA 

DAZIARO" IN C.C. DI PIEVE TESINO ED 

ALTRO*RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE 

DI SPAZI ED ORGANIZZAZIONE DI 

ATTIVITÀ CULTURALI NELL'AMBITO DEL 

PROGETTO "PIEVE TESINO. BORGO 

D'EUROPA"

M1C3 2026    1.599.802,00 €           203.484,93 €            328.233,60 €   190.723,73 

incarichi 

tecnici e lavori 

assegnati, 

alcuni 

interventi 

conclusi    603.082,60   465.000,00 3374 1926

P.ED. 498/2, PORZIONE MATERIALE 1 

(UNO) "VILLA DAZIARO" ED ALTRO  IN 

C.C. DI PIEVE TESINO*VIA P.ED. 498/2, 

PORZIONE MATERIALE 1 (UNO),  "VILLA 

DAZIARO" IN C.C. DI PIEVE TESINO ED 

ALTRO*RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE 

DI SPAZI ED ORGANIZZAZIONE DI 

ATTIVITÀ CULTURALI NELL'AMBITO DEL 

PROGETTO "PIEVE TESINO. BORGO 

D'EUROPA" - FONDO OPERE 

INDIFFERIBILI

M1C3 2026         187.000,00 €               10.000,00 € 0

entro 

31/12/2023 

aggiudicazione 

lavori Villa 

Daziaro    132.414,00      44.586,00 3374/101 1924
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Le seguenti ulteriori proposte del PNRR sono state previste a bilancio 2024/2026 – esercizio 2024 e bilancio 2025/2027: 

 Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri– Dipartimento per la trasformazione digitale – nr. 135-1/2022 – PNRR –del 

16/09/2022 è stato approvato l’avviso per la presentazione delle proposte a valere sul “PNRR- M1C1 – Inv.1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici “Comuni (settembre 2022) – codice CUP D61F22004170006 - per 

€. 79.922,00. Un incarico è assegnato nell’esercizio 2024 al Consorzio dei Comuni Trentini per €. 25.184,34; l’importo di €. 54.737,66 è 

stato riprogrammato sul bilancio esercizio 2025. 

 Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale – nr. 25-5/2022 – PNRR - è stata 

ammessa l’istanza del Comune di Pieve Tesino a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura M1C1 – Inv.  1.4.4 “Estensione dell’utilizzo 

delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE” Comuni Aprile 2022”; codice CUP D61F22002990006 – per €. 14.000,00. Un 

incarico è assegnato nell’esercizio 2024 a trentino Digitale Spa per €. 4.819,00; l’importo di €. 9.181,00 è stato riprogrammato sul 

bilancio esercizio 2025. 

 Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale – nr. 175-2/2023 – PNRR - è stata 

ammessa l’istanza del Comune di Pieve Tesino a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura M1C1 – Inv. 1.4 Avviso Misura 1.4.3 

“Adozione app IO (Comuni) Novembre 2023”; codice CUP D61F24000160006 – per €. 2.673,00. L’intervento viene riprogrammato 

nell’esercizio 2025. 

 Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale – nr. 152-3/2022 – PNRR - è stata 

ammessa l’istanza del Comune di Pieve Tesino a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura M1C1 – Inv. 1.3 Avviso Misura 1.3.1 

“Piattaforma Digitale Nazionale Dati – Comuni (ottobre 2022)”; codice CUP D51F22011070006 – per €. 10.172,00. Un incarico è 

assegnato nell’esercizio 2024 al Consorzio dei Comuni Trentini per €. 3.177,61; l’importo di €. 6.994,39 è stato riprogrammato sul 

bilancio esercizio 2025. 

 Relativamente all’avviso pubblico “Avviso Misura M1C1 – Inv. 1.4 Avviso Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo dell’anagrafe nazionale 

digitale (ANPR) – Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC) – Comuni (luglio 2024)”; codice CUP D51F24005050006 – per €. 3.928,40 è 

stata trasmessa domanda di ammissione al finanziamento. Lo stanziamento è previsto a bilancio 2025. 
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Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale (entrate 

per tipologia), a cui pertanto si rinvia. 

      
TITOLO TIPOLOGIA     PREVISIONI   

   2025 2026 2027 

Entrate in conto capitale 200 Contributi agli investimenti 3.234.787,95 612.856,00 103.000,00 

  300 Altri trasferimenti in conto capitale    

  400 
Entrate da alienazione di beni materiali 
e immateriali 10.400,00 

                                     
-    

                                 
-    

  500 Altre entrate in conto capitale 
                      
-  

                                     
-    

                                 
-    

TOTALE     3.245.187,95 612.856,00 103.000,00 

      

      
4.6    Accensione di prestiti 

Il Comune di Pieve Tesino non ha previsto di fare ricorso all’indebitamento per finanziare spese di investimento, al fine di non 
gravare il bilancio di nuovi oneri finanziari e per mantenere il saldo finanziario.  
 

4.7 Anticipazioni 

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove presente nel corrispondente 

aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta 

dell'ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la 

contabilità finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio debito dell'ente, essendo destinati a fronteggiare temporanee 

esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine dell'anno. L'eventuale previsione di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto 

stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima dell'ammontare massimo dell'anticipazione che l'ente può 

legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi. Il criterio di previsione adottato, al pari di quello della successiva imputazione 

contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo stanziamento all'esercizio in cui l'obbligazione giuridica andrà a perfezionarsi, 

diventando così effettivamente esigibile. 
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TITOLO TIPOLOGIA     PREVISIONI   

   2025 2026 2027 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 100 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 400.000,00 400.000,00 400.000,00 

TOTALE     400.000,00 400.000,00 400.000,00 

      

      

 
 
 

4.8 Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 

discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto d’imposta. Non comportando 

discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto terzi non hanno natura autorizzatoria.  

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quanto l’ente concorre alla definizione di 

almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Le entrate per conto terzi e le partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base 

dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

 

 

 

4.9 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 

Il Fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui l’entrata è accertata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce 

dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, 

accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli imputazione delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 

entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) In occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi 

verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b)  In occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi 

precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 
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Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad 

esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in 

cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli 

accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilanci fui si 

riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, 

iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia 

possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo 

di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.  

Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a: 

 

FPV  PREVISIONI  

 

2025 2026 2027 

FPV   PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 

FPV   PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 

 

 

5      CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE 

 

5.1    Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta integrata anche 

da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento 

ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). 

Le stime sulle uscite sono state precedute da un'analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, 

anche da altri parametri obiettivi di riferimento. 

Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i 

documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. 

Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili 

adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua natura "di previsione" non può essere costruito come un sistema articolato di documenti 

immodificabili. 
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Dal punto di vista prettamente contabile, l'esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro 

nell'avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di 

risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). 

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti 

storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono 

compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 
 
 

5.2   Spese correnti 

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse (Macro.102/U), l'acquisto di 

beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli interessi passivi (Macro.107/U), i rimborsi e le poste correttive 

delle entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In taluni casi, la norma 

contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione 

dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nell'esercizio in cui l'uscita diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello 

specifico: 

- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla 

contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell'esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di 

personale comandato eventualmente pagato dall'ente che beneficia della prestazione. In quest'ultima circostanza, il relativo rimborso 

è previsto nella corrispondente voce di entrata; 

- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli che 

derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all'esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest'ultimo 

non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici; 

- Trattamento accessorio (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati nell'esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili 

dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti; 

- Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte corrente, 

fa nascere un'obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all'esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la 

prestazione; 

- Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d'affitto o di somministrazione 

periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte 

di fornitura di competenza di quello specifico anno; 

- Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate e per un importo pari 

a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario; 

- Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all'esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano 

eventualmente liquidate e pagate nell'anno immediatamente successivo; 
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- Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti passivi, 

è prevista a carico degli esercizi in cui l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il 

corrispettivo pattuito; 

- Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato l'atto amministrativo 

di concessione oppure, più in generale, nell'anno in cui il diritto ad ottenere l'importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che 

l'atto di concessione debba indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell'erogazione, la previsione di spesa ne prende 

atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l'importo agli esercizi in cui l'obbligazione verrà effettivamente a scadere; 

- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna 

obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato 

all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento; 

- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono 

provvisoriamente imputare all'esercizio in cui il contratto di prestazione d'opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio 

della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l'iniziale copertura e poi effettuare, in sede di 

riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest'ultima operazione, 

comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l'impegno ad un altro esercizio, purché 

la relativa spesa sia stata interamente finanziata nell'esercizio in cui sorge l'originaria obbligazione; 

- E’ stato applicato a bilancio 2025-2027 quanto previsto dal Protocollo d’Intesa della Provincia Autonoma di Trento per il 2020 (all.to 

1 al protocollo)  in merito alla revisione del modello di riparto del Fondo Perequativo/Solidarietà a decorrere dal 2020. L’applicazione 

del nuovo modello comporta in generale variazioni significative; viene pertanto proposta una “gradualità di cinque anni: le variazioni 

in aumento o in diminuzione, saranno introdotte con quote cumulative annuali pari al 20% della variazione totale, fino ad arrivare a 

regime nel 2024”. 

- Tuttavia, il protocollo di finanza locale della PAT dd 16.11.2021 enuncia: “alla luce delle problematiche individuate nel 2021 e tenendo 

conto che si rendono disponibili sul fondo perequativo base ulteriori risorse finanziarie, le parti concordano di introdurre alcuni elementi 

di innovazione al modello di riparto… (…) . Tali elementi saranno definiti nell’applicazione entro i primi mesi del 2022 d’intesa con il 

Consiglio delle Autonomie Locali. Le parti condividono l’opportunità di effettuare un monitoraggio degli effetti dell’applicazione del 

modello di riparto, al fine da valutare congiuntamente eventuali correttivi.” 

- L’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale della P.A.T. per il 2022, siglato n data 15 luglio 2022, ha previsto la 

rideterminazione del fondo perequativo base per il 2022, nonché ha bloccato le quote cumulative annuali del 20% alla terza quota 

annuale del modello 2019. 

 

 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel 

bilancio, a cui pertanto si rinvia. 

       
TITOLO   MACROAGGREGATO   PREVISIONI   

    2025 2026 2027 
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1 Spese correnti 1 Redditi da lavoro dipendente 520.400,00 520.700,00 520.700,00 

    2 Imposte e tasse a carico Ente 69.000,00 66.650,00 65.750,00 

    3 Acquisto di beni e servizi 651.444,00 608.644,00 598.644,00 

    4 Trasferimenti correnti 362.490,00 349.690,00 349.690,00 

    7 Interessi passivi 4.290,00 3.470,00 2.606,00 

    9 
Rimborsi di poste correttive delle 
entrate 99.326,34 58.500,00 58.500,00 

    10 Altre spese correnti 180.287,52 155.150,00 159.150,00 

  TOTALE     1.887.237,86 1.762.804,00 1.755.040,00 

       
 

 

 

5.3 ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON LE RISORSE DISPONIBILI. 

Gli interventi per l'acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni 

derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), 

l'imputazione ai rispettivi esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 

Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi lordi (Macro.202/U), i contributi agli 

investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale 

(Macro.205/U). 

Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si evidenzia quanto segue: - 

Finanziamento dell'opera. La copertura delle spese d'investimento deve sussistere fin dall'inizio e per l'intero importo della spesa, e questo, anche 

in presenza si una situazione che preveda l'assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L'eventuale 

presenza in bilancio di stanziamenti   in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l'assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l'avvenuto    

e completo accertamento della corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento della Nota 

integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti; -   Grado di copertura. Ciascuna spesa è stata associata alla corrispondente 

fonte di entrata. Si da atto, inoltre, che la successiva attivazione dell'opera, con l'assegnazione delle prestazioni di natura tecnica o intellettuale, avrà 

luogo solo dopo il completo reperimento del finanziamento previsto. L'intervento, infatti, deve essere coperto da opportune risorse fin dall'inizio, e 

questo, a prescindere dallo sviluppo temporale dei lavori (crono programma) e dai tempi di assunzione dei relativi impegni; 

- Criterio d'imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento potrà derivare sia da poste accertate e interamente imputate nello 

stesso esercizio che da entrate accertate nell'esercizio ma imputate in esercizi successivi. Ciò premesso, costituiranno idonea copertura 

finanziaria, nel primo caso, le risorse accertate e imputate nello stesso esercizio, compreso l'avanzo di amministrazione deliberato a rendiconto 
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e poi applicato a bilancio, mentre nel secondo, le entrate accertate nello stesso esercizio ma imputate negli anni successivi purché l'esigibilità 

dell'incasso dipenda dalla semplice manifestazione unilaterale dell'ente o da quella conclamata degli enti pubblici concedenti 

- Adeguamento del crono programma. L'intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d'opera dovute al 

verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta 

e quella di effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario 

riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. L'adeguamento delle previsioni con l'andamento effettivo sarà effettuato 

con una variazione di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l'interessamento del fondo 

pluriennale; 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale (spese non ripetitive) mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è 

riportato nel bilancio ufficiale o nell'eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

Per il piano triennale delle opere pubbliche si rinvia al DUP. 

 
 

      
 

TITOLO    MACROAGGREGATO   PREVISIONI    

     2025 2026  2027 

2 

 

Spese in conto capitale 2 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni 3.113.146,34 561.810,09 

 

52.224,09 

  

 

  3 Contributi agli investimenti 38.265,70 7.000,00 

 

7.000,00 

  

 

  4 Altri trasferimenti in conto capitale 
                               
-    

                                   
-    

 
                                  
-    

  

 

  5 Altre spese in conto capitale 
                               
-    

                                   
-    

 
                                  
-    

   TOTALE     3.151.412,04 568.810,09  59.224,09 

 
        

SPESE DI INVESTIMENTO (non ricorrenti): 
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COMUNE DI PIEVE TESINO
SPESE IN CONTO CAPITALE BILANCIO DI PREVISIONE 2025 -2027

BUDGET /FONDO
avanzo 
economico CONTR.

TRASFERIM
ENTI COMUNE ex FIM quota x

M
I
S
S
I
O
N
E

P
R
O
G
R
A
M
M
A

CAPITOLO DESCRIZIONE

BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2025

INVESTIM.   Cap. 
1900/5

CANONI 
AGGIUNTIVI 

BIM cap. 
2530

contributo investimenti 
PAT/Ministero 1920/1 - 

1920/10-1920/9

finanziamento 
ministero PNRR 

U.E. prog. 
BORGHI 

M2CAINV2.2CAP
. 1926

fondo opere 
indif feribili 

f inanziamento PNRR 
U.E. prog. Borghi 
M2CAINV2.2 cap 

1924/1 

f inanziamen
to ministero 
PNRR U.E. -

M1C1 
DIGITALIZZ
AZIONE - 

CAP 1927/1-
2-3-4-5

Comunità - 
cap. 2511/..

PAT/COM UNITA ' -
1920/8 - 
1920/17 -
1920/21-
1920/15--
1920/26

BIM 
BRENTA - 
1980/7e 
1980/6

alienazioni 
terreni 
1704/2-
1704/3

CINTE 
TESINO - 
2505/1-
2505/2

investimenti -cap. 
1900/1

1 5 3.021 acquisto mobili e arredi 10.000,00            10.000,00           

1 5 3.095 manut.straord. immobili 20.000,00            7.100,00            12.900,00

1 5 3.097 manutenzione straord. immobile Drio Castello 32.000,00            12.000 20.000,00           

1 5 3110/1 manut.straord. malghe 5.000,00              5.000

1 5 3110/4 manutenzione straordinaria malghe - finanziate da entrate uso civico 10.400,00            10.400,00

1 5 3.135 Fondo forestale provinciale partec. spese//piano ass. 1 Zona 56.000,00            56.000

1 7 3028/5 PNRR M 1C1 inv. 1.4.4   digitalizz. ANPR-ANSC 3.928,40              3.928,40    

1 8 3028/2 PNRR M 1C1 inv. 1.4.3 sviluppo sw App Io 2.673,00              2.673,00    

1 11 3028/1 PNRR M 1C1 inv. 1.4.1 manut. Evolutiva sito  web 54.737,66            54.737,66  

1 11 3028/3 PNRR M 1C1 inv. 1.4.4 sviluppo sw Spid CIE 9.181,00              9.181,00    

1 11 3028/4 PNRR M 1C1 inv. 1.3.1 piattaforma digitale nazionale dati Comuni 6.994,39              6.994,39    

4 2 3.250 edificio  scol.: manutenzione 5.000,00              5.000,00            

5 e 6 1 3374/… PNRR M 1C3 miss 2 -int. 2.1 P iano  Borghi CUP: D67B22000060007 735.496,60          603.082,60        132.414,00             

5 1 3771/2 manutenzione straordinaria fontane 15.000,00            15.000,00          

5 2 3.353 acquisto libri - serv. B iblio tecario 5.000,00              5.000,00

5 2 3.960 contributi straordinari a ist ituzioni culturali 5.000,00              5.000,00

5 2 3.354 altri beni e materiali diversi - simposio 4.000,00              4.000,00

6 1 3.176 Contributo agli investimenti a Comune di B ieno per ciclopedonale 22.265,70            22.265,70

8 1 3102/1 acquisizione beni immobili - ex M iramonti 900.000,00          10.000 850.000 40.000,00

8 1 3102/2 manutenzione straord. immobile ex miramonti 100.000,00          71.684 28.316,00

8 1 3785/11  Energetico illuminazione san sebastiano -2023  finanzia PAT 11.643,07            11.643,07                           

8 1 3785/12  Energetico illuminazione san sebastiano -2023  finanzia fondo stratgico comunità v. 76.249,72            76.249,72  

8 1 3785/14  Energetico illuminazione san sebastiano - finanziata con fondi propri 30.000,00            30.000,00          

9 2 3.830 manutenz. Straord. Parchi e giardini 38.500,00            38.500,00          -            

9 2 3.360 contributi investimenti Tuscia - arboreto 4.000,00              4.000,00

9 2 3118/1 misure di tutela del territorio /fo reste  e prevenzione infestazioni 20.000,00            5.000,00            15.000,00                           

9 4 3510/1 manutenzione straordinaria fognatura Riba 482.573,50          482.573,50       

9 4 3510/3 manutenzione straordinaria fognatura Riba 102.200,90          79.200,90          23.000,00

9 4 3.520 man.str.rete idrica e fogn. 5.000,00              5.000,00            

9 4 3935/3 prestazioni professionali 7.000,00              7.000,00            

9 5 3101/2 manutenzione straord. strada forestale Drio Silana - quota comune 77.500,00            77.500,00          

9 5 3101/3 manutenzione straord. strada forestale Drio Silana - quota PAT 80.844,01            80.844,01         

10 5 3.680 acquisto materiali e segnaletica 2.000,00              2.000,00            

10 5 3.700 manut.straord.automezzi 5.000,00              5.000,00

10 5 3770/1 manutenzione straordinaria  strade 94.000,00            34.000,00          60.000,00  

10 5 3772/9 messa in sicurezza piazze e strade 80.000,00            80.000,00          -            

10 5 3730/4 acquisto attrezz.varie per strade 1.000,00              1.000,00

10 5 3785/2 M anutenzione straordinaria illuminazione pubblica 8.000,00              8.000,00            

11 1 3.225 contr.straord.VV.F. 7.000,00              7.000,00

12 7 3.466 manutenzione straordinaria immobile farmacia 10.000,00            10.000,00          

14 2 3.098 manutenzione straord.locali p. terra ed. scol. 6.224,09              6.224,09    

TOTALE TITOLO II 3.151.412,04 501.984,90 6.224,09 60.000,00 82.643,07 603.082,60 132.414,00 77.514,45 76.249,72 1.413.417,51 91.316,00 10.400,00 0,00 96.165,70
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cap. descrizione

PREVISIONE 
ANNO 2025

AVANZO 
ECONOMICO

canoni agg. 
Bim CAP 
2530 **

TRASFERIM
ENTI BIM 
AGLI 
INVESTIMEN
TI CAP 
1980/7

f inanziamento ministero 
PNRR U.E. prog. BORGHI 
M2CAINV2.2CAP. 1926

fondo opere 
indif feribili 

f inanziamento 
PNRR U.E. prog. 

Borghi 
M2CAINV2.2 cap 

1924/1 

budget pat cap. 
1900/5

ANNO 2026

3.095 manut.straord. immobili 3.000,00 3.000,00

3.098 manut. Straord. P iano terra ed. sco lastico 6.224,09 6.224,09            

3.110 manut.straord. malghe 1.000,00 1.000,00

3.225 contr.straord.VV.F. 7.000,00 7.000,00

3.250 edificio  sco l.: manutenzione 2.000,00 2.000,00

3510/1-3 manutenzione straordinaria fognatura Riba 0,00

3.520 man.str.rete idrica e fogn. 5.000,00 5.000,00

3.700 manut.straord.automezzi 5.000,00 5.000,00

3770/1 manutenzione strade 20.000,00 20.000,00

3.925 lavori somma urgenza-calamità 10.000,00 10.000,00

3.374 PNRR BORGHI 509.586,00 465.000,00                         44.586,00          

TOTALE TITOLO II 568.810,09 6.224,09 53.000,00 0,00 465.000,00 44.586,00
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CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, destinate al finanziamento di spese di investimento, in 
assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il contributo. L’assenza del 
corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il patrimonio del soggetto erogante si riduce mentre il patrimonio del 
beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo di destinazione del contributo (o del trasferimento) non 
costituisce “controprestazione”. 
In questa voce sono classificati i trasferimenti in conto capitale erogati al Comune dalla Provincia Autonoma di Trento - budget/fondo investimenti, 
ex fim, contributi P.S.R.,  dal B.I.M. del Brenta per i canoni aggiuntivi di concessione a derivare acque pubbliche, trasferimenti agli investimenti della 
Comunità Valsugana e Tesino e del B.I.M. Brenta, fondi statali / Unione Europea a valere sul PNRR M2C4 INV.2.2 ,  contributi Provinciali per 
investimenti per l’acquisizione di beni immobili e manutenzione straordinaria di strade, nonché per il recupero paesaggistico di aree. 
Sono inoltre previsti fondi statali/ Unione Europea su progetti PNRR  misura 1 C.1 –investimenti 1.4 relativi alla digitalizzazione ed informatizzazione 
della pubblica amministrazione, nonché sul PNRR (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU. 
In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico investimento, i contributi agli investimenti sono genericamente 
destinati al finanziamento degli investimenti. 
Per il dettaglio si rinvia alla sezione “Spese in conto capitale”. 
 

cap. descrizione

PREVISIONE 
ANNO 2026

AVANZO 
ECONOMICO canoni agg. Bim 

 
trasferiment
i BIM agli 
investimenti contributo PAT

fondo opere 
indifferibili 

f inanziamento 
PNRR U.E. prog. 

Borghi 
M2CAINV2.2 cap 

1924/1 

budget pat cap. 
1900/5

ANNO 2027

3.095 manut.straord. immobili 3.000,00 3.000,00

3.098 manut. Straord. Piano terra ed. sco lastico 6.224,09 6.224,09            

3.110 manut.straord. malghe 1.000,00 1.000,00

3.225 contr.straord.VV.F. 7.000,00 7.000,00

3.250 edificio  sco l.: manutenzione 2.000,00 2.000,00

3.520 man.str.rete idrica e fogn. 5.000,00 5.000,00

3.700 manut.straord.automezzi 5.000,00 5.000,00

3770/1 manutenzione strade 20.000,00 20.000,00

3.925 lavori somma urgenza-calamità 10.000,00 10.000,00

TOTALE TITOLO II 59.224,09 6.224,09 53.000,00  -            0,00 -                     
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 

 

In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte: 

1. La quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello 

cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

2. Le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso 

dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi 

sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di 

indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede 

l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente  possibile 

individuare l’esigibilità della spesa. 

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al 

programma cui si riferisce la spesa e nell’atto di indirizzo è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano 

determinati i tempi e le modalità. 

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a a 

ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 

l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, distinti tra parte corrente e parte capitale: 

 

 
 

  

FPV  PREVISIONI  

 

2025 2026 2027 

FPV   PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00 

FPV   PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00 

 

 

 
 
 
5.4    Rimborso di prestiti 

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell'esercizio in cui verrà a scadere l'obbligazione giuridica passiva e 

che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 
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Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve termine (Macro.402/U), dei 

mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di 

indebitamento 

(Macro.404/U). 
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che: 

- Quota capitale. Si tratta della restituzione dell'importo originariamente concesso secondo la progressione indicata dal piano di 

ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati, nonché alla quota annua di rimborso alla P.A.T. per l’operazione di estinzione 

anticipata dei mutui effettuata nell’esercizio 2015, che prevedeva la restituzione di un importo annuo dall’esercizio 2018, in compensazione 

sui contributi ex FIM. 

L'imputazione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è collocata tra i rimborsi di prestiti; 

- Quota interessi. È l'importo che è pagato all'istituto concedente, insieme alla restituzione della parte capitale, a titolo di controprestazione 

economica per l'avvenuta messa a disposizione della somma mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi 

criteri della quota capitale, è collocata, diversamente da quest'ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

 

Attualmente nel bilancio di previsione 2025-2027 risulta in ammortamento un unico mutuo contratto con Cassa del Trentino Spa per il 

finanziamento del centro di protezione civile e VVF. E’ inoltre stata inserita la quota annuale di euro 54.415,00 relativa alla restituizione 

rateizzata del valore anticipato dalla Provincia Autonoma di Trento per l’estinzione anticipata dei mutui avvenuta nell’esercizio 2015. 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato 

nel bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 
 
 
 
 

TITOLO MACROAGGREGATO 2025 2026 2027 

4 rimborso di prestiti Rimborso di mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine 

71.515,00 72.335,00 73.195,00 

 
 

 

5.5    Chiusura delle anticipazioni 

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere (macro aggregato 501/U) che 

si contrappongono all'analoga voce, presente tra le entrate del medesimo esercizio, destinata a comprendere l'acquisizione di anticipazioni 

da istituto tesoriere/cassiere (tipologia 100/E). L'eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di 

credito che potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo l'avvenuta 

registrazione contabile dell'operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità 

finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere 

chiuse entro la fine dello stesso esercizio. 
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Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale che impone di prevedere la spesa nell'esercizio 

in cui l'impegno diventerà effettivamente esigibile. 

Il prospetto mostra la composizione sintetica relativa alla chiusura delle anticipazioni mentre il dettaglio (spese per macro aggregati) è riportato nel 

bilancio ufficiale, a cui pertanto si rinvia. 

 

 
TITOLO MACROAGGREGATO 2025 2026 2027 

5 chiusura anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

Rimborso di mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine 

400.000,00 400.000,00 400.000,00 

 

 

6 ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono 

distinti in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono 

distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

La situazione a bilancio di previsione 2025-2027 è la seguente: 

 

 2025 2026 2027 

entrate correnti non ricorrenti anno 61.460,00 € 
                 
43.660,00 €  

                  
43.676,24 €  

spese correnti  non ricorrenti anno 
                 
153.176,34 €  

                 
80.550,00 €  

                  
68.050,00 €  

 
 
Le voci principali di entrate correnti non ricorrenti riguardano: IMIS da accertamenti, trasferimenti statali per consultazioni elettorali, trasferimenti 
non ricorrenti da Comune per il servizio di acquedotto e centralina intercomunale, , rimborso da assicurazioni, rimborsi per utenze arretrate 
Le voci principali di spesa corrente non ricorrente riguardano: spese per consultazioni elettorali, rimborsi per personale in comando, servizi per la 
biblioteca, contributo non ricorrente alla Pro Loco progetti di promozione turistica ed eventi non ricorrenti, servizi non ricorrenti per la gestione di 
parchi e giardini, trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino per la gestione della casa museo De Gasperi, spese servizi, incarichi per progetto 
Borghi, restituzione alla PAT del surplus finale covid, indennità di fine servizio, contributi alle associazioni.  

 

 

7.  Società partecipate dal Comune di Pieve Tesino: 
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Denominazione sociale Capitale sociale Quota di partecipazione 

Consorzio dei Comuni Trentini soc.coop 9.553,40 0,54 % 

Funivie Lagorai S.p.A. 9.375.498,00 0,0238 % 

Dolomiti Energia Holding S.p.A. 411.496.169,00 0,00025% 

A.C.S.M. S.p.A. 600.000,00 0,91833%  

Costabrunella srl 100.000,00 26,76 % 

Azienda per il Turismo Valsugana 
soc.coop 

52.000,00 1,96 % 

Trentino Riscossioni S.p.A. 1.000.000,00 0,0072% 

Trentino Digitale Spa 6.433.680,00 0,0035 % 

Centro Servizi Condivisi Soc. consortile 
a resp. Limitata 

 Detenuta tramite Informatica 
Trentina Spa e Trentino 

Riscossioni Spa 

   

 

8.  ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SIENSI DELLE LEGGI 

VIGENTI. 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l’assunzione di mutui 
destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle 
comunità montane di cui fanno parte, che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall’art. 3, 
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi dell’articolo 113, comma 1, lettera e), per 
l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all’art. 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane 
rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario 
successivo a quello dell’entrata in funzione dell’opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società. 
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La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, 
come definiti dall’art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l’assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opera ai fini culturali, sociali o sportivi, su terrenti di proprietà dell’ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni: 

a) il progetto sia stato approvato dall’ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità di 
utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 

b) la struttura realizzata si acquisita al patrimonio dell’ente al termine della concessione; 
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturazione dell’opera. 

 
Il comune di Pieve Tesino ha in essere una garanzia fìdeiussoria bancaria rilasciata in favore della società Costabrunella srl dell’importo di euro 
184.644,00 a garanzia del finanziamento concesso per i lavori di realizzazione di una centrale idroelettrica sul torrente Tolvà. Il valore del debito 
residuo (quota a carico del Comune di Pieve Tesino) al al 31.12.2023 di €. 77.487,79, al 31.12.2024 €. 64.007,19, al 31.12.2025 €. 50.262,45, 31.12.206 
€. 36.248,38 e al 31.12.2027 €. 21.959,70 
L’accantonamento del fondo rischi per fideiussioni al 31.12.2023 è di €. 42.000,00. Si provvederà in sede di Rendiconto all’eventuale adeguamento 
dell’accantonamento nell’avanzo del fondo rischi che risultasse maggiore rispetto al valore del debito residuo. 

 

9 ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI A BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati a bilancio per ciascuna operazione in derivati. 
 
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
 
 
EREDITA’ CONTABILE DEL CONSUNTIVO PRECEDENTE 
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Sintesi dei dati finanziari a consuntivo 
 
Il quadri sotto riportati evidenziano il risultato di amministrazione prodotto dal simultaneo concorso della gestione 
di competenza e da quella dei residui dell’ultimo esercizio chiuso e il risultato di amministrazione presunto per 
l’esercizio in corso. 
Per  quanto  riguarda  il procedimento  seguito  per  la  stesura  del  bilancio,  si  è  proceduto  a  
determinare  il  valore  contabile  del  risultato  di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla 
scorta dei dati contabili al momento esistenti. Le conclusioni di questa verifica hanno escluso la presenza di un 
disavanzo accertato o emergente, circostanza che avrebbe comportato l’iscrizione di pari importo tra le spese del 
nuovo bilancio. 
Partendo da questi dati e dalle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il risultato 
del rendiconto 2023 e il risultato presunto 2025, come di seguito riportati, non alterano il normale processo di 
pianificazione delle previsioni di entrata e uscita da destinarsi al nuovo bilancio. 
 
Risultato di amministrazione a rendiconto 2023 dopo il riaccertamento ordinario dei 
residui 
 GESTIONE

residuo competenza TOTALE

FONDO CASSA al 1 gennaio 2023 457.438,76 €             

RISCOSSIONI 1.430.034,33 €           2.069.288,68 €                 3.499.323,01 €         

PAGAMENTI 632.810,75 €              2.136.585,34 €                 2.769.396,09 €         

FONDO CASSA AL 31 dicembre 2023 1.187.365,68 €         

RESIDUI ATTIVI 174.051,09 €              1.115.891,80 €                 1.289.942,89 €         

somma

RESIDUI PASSIVI 261.104,38 €              760.163,02 €                     1.021.267,40 €         

somma

- Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 32.116,38 €               

- Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 546.155,85 €             

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023 877.768,94 €             

Parte accantonata 145.397,34 €             

Parte vincolata 258.274,82 €             

Parte destinata agli investimenti 24.549,07 €               

Totale parte disponibile 449.547,71 €             
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ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 

31 DICEMBRE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI 

CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI 

DALL'ENTE. EVENTUALI UTILIZZI. 
 
Si da evidenza nella seguente tabella dei vincoli e degli accantonamenti posti al risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre 2024. 
 
In particolare, si ritiene opportuno specificare che la quota vincolata del risultato di amministrazione e costituita da: 
vincoli derivanti della legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti 
degli enti locali e quelli previsti della legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un 
vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da 
trasferimenti. Essi prevedono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinate 
spesa. 
vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall'ente, vincolati alla realizzazione di 
specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge 
non ancora accertato. 
vincoli formalmente attribuiti dall'ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da "entrate 
straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui ('amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi nature 
ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha 
provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi 
quelli ai sensi dell'articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia state accertata, nell'anno in corso e nei due anni precedenti 
l’assenza dell' equilibrio generale di bilancio)"; 
 
e la quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 
- accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
- accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al taro smaltimento) 

      - accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi) 
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Risultato di amministrazione 2024 presunto: 

1) Determinazione del risultato  di amministrazione presunto al 31/12/202 4: 

+ Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizi o 2024 877.768,94 

+ Fondo pluriennale vincolato  iniziale dell'esercizi o 2024 578.272,23 

  Entrate già accertate nell'esercizio 2024 3.174.964,15 

- Uscite già impegnate nell'esercizio 2024 3.875.649,24 

- Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2024 0,00 

+ Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2024 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2024 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 202 4 alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 2025 755.356,08 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2024 Spese che 
prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2024 
Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 
Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2024 
Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2024 
Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2024 

180.000,00 

- 370.000,00 

- 0,00 

+ 0,00 

+ 0,00 

- 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2 024   565.356,08 
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2) Composizione del risultato di amministrazione pr esunto al 31/12/202 4: 

Parte accantonata      
FONDO ANTICIPAZIONI LIQUIDITA   0,00 

    200,00 

FONDO CONTEZIOSO   0,00 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA   30.000,00 

ACCANTONAMENTO RESIDUI PERENTI (solo per le regioni)   0,00 

FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI   0,00 

ALTRI ACCANTONAMENTI 
  

119.000,00 

  B) Totale parte accantonata  149.200,00 

Parte vincolata  
    

VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE   121.000,00 

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI   40.000,00 

VINCOLI DERIVANTI DA FINANZIAMENTI   0,00 

VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL'ENTE   0,00 

ALTRI VINCOLI   0,00 

  C) Totale parte vincolata  161.000,00 

Parte destinata agli investimenti  
    

  D) Totale destinata agli investimenti  25.000,00 

E) TOTALE  PARTE  DISPONIBILE  (E=A -B-C-D) 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 

230.156,08 

0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spe se del bilancio di previsione dell'esercizio 202 5 
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3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione pre sunto al 31/12/202 4 previsto nel Bilancio:  

UTILIZZO QUOTA ACCANTONATA (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo 0,00 

del FAL)   
UTILIZZO QUOTA VINCOLATA 0,00 
UTILIZZO QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

UTILIZZO QUOTA DISPONIBILE (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto    0,00 

 
 
 

Nel bilancio di previsione 2025-2027 non risulta utilizzata nessuna quota di avanzo di amministrazione. 
 
 
 
 
 

 
I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono 
particolari indici previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è 
fornire un indizio che riveli la solidità delle finanze o l’assenza di una condizione di pre-dissesto. La situazione di 
deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio. 
 
La tabella sotto riportata evidenzia i parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario, elaborati con il Bilancio di Previsione 2025.  
 
Sulla base alle informazioni al momento disponibili, la situazione è tale da non alterare il normale processo di programmazione del 
nuovo bilancio. 

Comune di Pieve Tesino – Nota integrativa allegata al Bilancio di previsione 2025-2027 
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PARAMETRI DI DEFICITARIETA’  

 

 Parametri da considerare per l'individuazione 

delle condizioni strutturalmente deficitarie 

 SI NO 

P1) Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, personale e debito – su entrate correnti) maggiore del 48%  X 

P2) Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%  X 

P3) Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0  X 

P4) Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%  X 

P5) Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio) maggiore dell’1,20%  X 

P6) Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’ 1%  X 

P7) [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 

0.60% 
  

X 

P8) Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%   
X 

   

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  X 

 
 


